I doni dello Spirito Santo

FORTEZZA
CANTO: Lodi all’Altissimo
Tu sei Santo Signore Dio,

Tu sei forte, Tu sei grande,

Tu sei l’Altissimo l’Onnipotente,

Tu Padre Santo, Re del cielo.

Tu sei trino, uno Signore,

Tu sei il bene, tutto il bene,

Tu sei l’Amore, Tu sei il vero,

Tu sei umiltà, Tu sei sapienza.

Tu sei bellezza, Tu sei la pace,

la sicurezza il gaudio la letizia,

Tu sei speranza, Tu sei giustizia,

Tu temperanza e ogni ricchezza.

Tu sei il Custode, Tu sei mitezza,

Tu sei rifugio, Tu sei fortezza,

Tu carità, fede e speranza,

Tu sei tutta la nostra dolcezza.

Tu sei la vita eterno gaudio

Signore grande Dio ammirabile,

Onnipotente o Creatore

o Salvatore di misericordia.

TUTTI: Signore Gesù, noi ti adoriamo, adoriamo la tua presenza in questa ostia santa. Tu ci parli e ci dici: 
VOCE: “Oggi ti aspettavo per dirti che solo nel mio amore c’è la risposta a quanto cerchi”. "Non dimenticate che questa vostra presenza di adorazione è l’anticipo dell’eternità beata".

TUTTI: Noi siamo qui come cervi assetati del tuo amore.

VOCE: "Questo anelito che in ognuno di voi si innalza l’ho io alimentata e voglio riversare fin da ora nel tuo cuore il desiderio di Dio, la forza illuminante e travolgente dello Spirito Santo”.

TUTTI: Vieni, vieni Spirito Santo, vieni con forza e dolcezza, irrompi nelle nostre anime, te ne preghiamo, perché sia sincera la nostra supplica, gradita la nostra offerta.
VOCE: “Io vi ho dato tutto, vi ho dato grazia su grazia, abbiate fiducia, confidate in me. Chiedete ciò di cui avete bisogno: la forza per combattere i peccati, per affrontare i vari doveri, per lavorare con gioia, per amare con purezza; chiedetelo ed io ve lo do”. *
___________________________________________________________________________
* Da alcune adorazioni di padre Pietro Santoro
CANTO: Invochiamo la tua presenza

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor,

invochiamo la tua presenza, scendi su di noi.

Vieni Consolatore dona pace ed umiltà,

acqua viva d’amore questo cuore apriamo a te.

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi. 

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi.

Vieni su noi, maranathà, vieni su noi Spirito.

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi.

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi.

Scendi su noi.

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor,

invochiamo la tua presenza, scendi su di noi.

Vieni luce dei cuori, dona forza e fedeltà,

fuoco eterno d’amore, questa vita offriamo a te. Rit.

Adorazione personale
LETT.1: C’è una parabola, raccontata da Gesù, che ci aiuta a cogliere l’importanza di questo dono. 
VOCE: Un seminatore esce a seminare; non tutto il seme che sparge, però, porta frutto. Quello che finisce sulla strada viene mangiato dagli uccelli; quello che cade sul terreno sassoso o in mezzo ai rovi germoglia, ma viene presto seccato dal sole o soffocato dalle spine. Solo quello che finisce sul terreno buono può crescere e dare frutto (cfr Mc 4,3-9 // Mt 13,3-9 // Lc 8,4-8). 
LETT.1: Come Gesù stesso spiega ai suoi discepoli, questo seminatore rappresenta il Padre, che sparge abbondantemente il seme della sua Parola. Il seme, però, si scontra spesso con l’aridità del nostro cuore e, anche quando viene accolto, rischia di rimanere sterile. Con il dono della fortezza, invece, lo Spirito Santo libera il terreno del nostro cuore, lo libera dal torpore, dalle incertezze e da tutti i timori che possono frenarlo, in modo che la Parola del Signore venga messa in pratica, in modo autentico e gioioso. 
VOCE: «Dal cuore degli uomini, escono le intenzioni cattive: fornicazioni, furti, omicidi, adultèri, cupidigie, malvagità, inganno, impudicizia, invidia, calunnia, superbia, stoltezza» (Mc 7,21-22).
«Riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi» (At 1, 8).
«Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé» (Gal 5,22).
LETT.1: Per questo con S. Paolo possiamo dire: «Quando sono debole, è allora che sono forte» (2Cor 12,10).
CANTO: Mi basta la tua grazia

Quando sono debole, allora sono forte

perché tu sei la mia forza.

Quando sono triste è in te che trovo gioia

perché tu sei la mia gioia.

Gesù, io confido in te,

Gesù, mi basta la tua grazia.

Sei la mia forza, la mia salvezza,

sei la mia pace, sicuro rifugio.

Nella tua grazia voglio restare,

Santo Signore, sempre con te.

Quando sono povero, allora sono ricco

perché sei la mia ricchezza.

Quando son malato, è in te che trovo vita

perché sei guarigione.

Gesù, io confido in te,

Gesù, mi basta la tua grazia.   Rit.

Quando sono debole, allora sono forte

perché tu sei la mia forza.

Meditazione personale

LETT.2: Il dono della fortezza, dunque, ci fa volare al di sopra della nostra fragilità umana, ma ci sostiene, anche, nel restare fedeli a Cristo e alla sua Parola, quando le difficoltà non provengono da noi, ma dalle pressioni dell'ambiente circostante.
Ci sono dei momenti difficili e delle situazioni estreme in cui il dono della fortezza si manifesta in modo straordinario, come un impulso soprannaturale che dà vigore all’anima in momenti drammatici come quello del martirio. 

La Chiesa risplende della testimonianza di tanti fratelli e sorelle che non hanno esitato a dare la propria vita, pur di rimanere fedeli al Signore e al suo Vangelo, ed anche oggi non mancano cristiani che in tante parti del mondo continuano a celebrare e a testimoniare la loro fede con la vita, tanto da rendere sempre attuali le parole di San Pietro:
VOCE: «Carissimi, non siate sorpresi per l’incendio di persecuzione che si è acceso in mezzo a voi» (1 Pt 4,12).

LETT.2: Il primo martire è stato Gesù. Nel Giardino degli Ulivi Gesù esprime a Suo Padre tutta la sua paura e la sua angoscia. Gli appare allora un angelo che lo conforta (Lc 22, 43). Non è che la situazione di Gesù cambi con quella apparizione, quello che cambia è la sua disposizione ad affrontare e ad attraversare quella situazione. Il dono della Fortezza è come questo "angelo", un dono che ci consente di affrontare la realtà degli avvenimenti, in comunione ininterrotta con il Padre.
LETT.3: Gesù, dopo il "conforto dell'angelo",  si offrì liberamente alla sua passione e morte, abbracciando decisamente e con grande desiderio, il cammino dell’umiliazione più sconcertante, fino al punto di spogliarsi della sua natura divina, assaporando sputi, fustigazioni, chiodi, morte di croce. Per questo la Chiesa ha sempre cantato questa impresa divina con il cuore e la voce dell’apostolo San Paolo; uniamo ad essa le nostre voci:

TUTTI  
Gesù, pur essendo di natura divina, 
non considerò un tesoro geloso 
la sua uguaglianza con Dio; 
ma spogliò se stesso, 
assumendo la condizione di servo 
e divenendo simile agli uomini; 
apparso in forma umana, umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e alla morte di croce.
Per questo Dio l’ha esaltato e gli ha dato il nome 
che è al di sopra di ogni altro nome; 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra; 
e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, 
a gloria di Dio Padre (Fil 2,6-11).

LETT.3: Il dono della Fortezza ci permette di reagire in mezzo alle prove più dure, salvaguardando la pace interiore, nella fede e nell'abbandono gioioso a Dio, come accadde agli Apostoli:

VOCE: «Ed essi se ne andarono dal Sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù» (At 5,41). «Beati voi se venite insultati, per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi» (1 Pt 4,14). Beati e sempre più beati, «nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo» (1 Pt 4,13). Rallegratevi, esultate. «Ed essi se ne andarono dal Sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù» (At 5,41).

CANTO: A Te elevo la voce

A te elevo la voce o Signor,

A te elevo la voce o Signor,

a te elevo la voce 
e glorifico il tuo nome, 
a te elevo la voce o Signor.
A te offro la vita o Signor

A te canto la lode o Signor

Meditazione personale

LETT.4: Il dono della fortezza, come pure tutti gli altri doni dello Spirito Santo, non viene effuso soltanto per le grandi imprese, quelle dei santi e dei martiri. Questo dono investe le miriadi di cristiani che seguono Cristo, ogni giorno, nel nascondimento, pregando, lavorando, in casa, in fabbrica, nei campi o in ufficio, nelle abituali condizioni di difficoltà, nella lotta per rimanere coerenti con i propri principi, nella sopportazione di offese e di attacchi ingiusti, nella perseveranza coraggiosa, pur fra incomprensioni ed ostilità, sulla strada della verità e dell’onestà. 
Dice Papa Francesco: " Pensiamo a quegli uomini, a quelle donne, che conducono una vita difficile, lottano per portare avanti la famiglia, educare i figli: fanno tutto questo perché c’è lo spirito di fortezza che li aiuta. Quanti uomini e donne che onorano il nostro popolo, onorano la nostra Chiesa, perché sono forti: forti nel portare avanti la loro vita, la loro famiglia, il loro lavoro, la loro fede. Questi nostri fratelli e sorelle sono santi, santi nel quotidiano, santi nascosti in mezzo a noi: hanno proprio il dono della fortezza per portare avanti il loro dovere di persone, di padri, di madri, di fratelli, di sorelle, di cittadini. Ne abbiamo tanti! Ringraziamo il Signore per questi cristiani che sono di una santità nascosta: è lo Spirito Santo che hanno dentro che li porta avanti!" (14/05/2014).
LETT.5: La lettera agli Ebrei al capitolo 12, ci presenta Gesù come esempio ideale per quanti debbono affrontare difficoltà, che vanno al di là delle proprie forze.
VOCE: «Anche noi, dunque, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti tenendo fisso lo sguardo su Gesù» (Eb 12,1-2).

LETT.5: E proprio con le parole della Lettera agli Ebrei e con le parole di San Pietro, preghiamo insieme (Eb12; 1Pt 2,19-25):
TUTTI: Con Gesù daremo gloria a Dio.

· È una grazia per noi, se quando facciamo il bene ci tocca sopportare con pazienza ingiuste sofferenze. Rit.
· A questo infatti siamo stati chiamati, poiché Cristo patì per noi, lasciandoci un esempio, perché ne seguiamo le orme. Rit.
· Teniamo fisso lo sguardo su Gesù: egli, si sottopose alla croce e disprezzando l’ignominia si è assiso alla destra del trono di Dio. Rit.

· Gesù, oltraggiato, non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a Colui che giudica con giustizia. Rit.

· Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia. Rit.
· Dalle sue piaghe siamo stati guariti. Eravamo erranti come pecore, ma ora siamo tornati al pastore e guardiano delle nostre anime. Rit.
· Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. Rit.
· Dio ci mette alla prova per il nostro bene, allo scopo di renderci partecipi della sua santità. La correzione arreca pace e giustizia. Perciò rinfrancate le mani cadenti. Rit.
CANTO: Mi rialzerai

Se dentro me ho perso la speranza
e sento che certezze più non ho,
non temerò, ma aspetterò in silenzio,
perché io so che sei vicino a me.

Mi rialzerai se non avrò più forze,
mi rialzerai, con Te ce la farò.
Sarai con me, nel buio della notte,
mi rialzerai e in alto volerò.
Preghiera personale
Preghiamo per i Sacerdoti

LETT.6: Signore, il Salmo (83,6) recita: «Beato chi trova in te la sua forza», e San Paolo dice: «Tutto posso in colui che mi da forza» (Fil 4,13). Ti chiediamo, allora di rinnovare e rinvigorire con il tuo Santo Spirito, il dono della Fortezza nei Sacerdoti di tutto il mondo.
TUTTI: Rinnova loro il dono della fortezza

· Signore, fa che tutti i Sacerdoti si lascino trasformare interiormente dallo Spirito Santo per essere a loro volta santi e santificatori.   Rit.
· Ravviva in loro il dono della fortezza perchè sappiano a loro volta donarla alle anime che seguono e così «rinnovare la faccia della terra» (Sal 104,30).   Rit.
· Ogni Sacerdote, anche se santo, è sempre ritenuto colpevole e puntato all'indice per i peccati di altri Sacerdoti. Signore, dona loro lo Spirito di fortezza perchè il loro cuore non sia turbato dall'ostilità e dai pregiudizi che li circondano.  Rit.
· Fa che non si lascino vincere dalla tentazione della pigrizia e dello sconforto di fronte le fatiche ministeriali e le prove della vita.  
TUTTI: Rinnova loro il dono della fortezza 

· Fa che cerchino in te, Gesù Eucaristia, e nell'invocazione allo Spirito Santo, la loro forza ed il loro conforto.  Rit.
· Dona loro forza quando viene affidato loro il compito di annunciare la Parola in luoghi assai abbandonati e pericolosi.  Rit.
· Cambia le loro lacrime in olio profumato di letizia ed il loro abbattimento in canti (cfr Is 61,3).  Rit.
· Quando la stanchezza li abbatte, fa che trovino riposo in Te e nell'affetto che dà loro il popolo fedele di Dio, non nei riposi più raffinati, che offre la società dei consumi.  Rit.
· Dona loro fortezza per continuare a spezzarsi per gli altri.  Rit.
· Fa che la tua Parola: «Abbiate coraggio, io ho vinto il mondo!» (Gv 16,33). dia loro forza quando il maligno demolisce in un momento quello che hanno costruito con pazienza per lungo tempo.  Rit.
· Dona loro la fortezza che sostiene il coraggio di uscire e andare “sino ai confini del mondo, in tutte le periferie”, per portare la buona notizia ai più abbandonati sapendo che “Tu sei con loro, tutti i giorni fino alla fine del mondo”.   Rit.
Preghiere spontanee

Per tutto questo e perchè diventi sempre più santi e santificatori ti preghiamo

Recita Coroncina per la santificazione dei Sacerdoti

Acclamazioni

Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo Santo Nome. 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 
Benedetto il Nome di Gesù. 
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima. 
Benedetta la sua Santa e Immacolata Concezione. 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il Nome di Maria Vergine e Madre. 
Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.

Reposizione

CANTO FINALE: Mia forza e mio canto

Mia forza e mio canto è il Signore

egli mi ha salvato e lo voglio lodare.

Mia forza e mio canto è il Signore

è il mio Dio, gloria.


















LETT.5





LETT.6





LETT.6





Chi è come te fra gli dei, o Signore,


chi è come te maestoso in santità.


Tremendo nelle imprese, operatore di prodigi,


chi è come te, Signore.  Rit.





Da un insegnamento di


padre Pietro


Così è il bene: si comunica e si costruisce.


E poi c'è una via più segreta per diffondere il bene, una via che arriva in tutto il mondo; sapete qual è? Pregate per me prete, perchè dietro di me ci sono tante anime e la vostra preghiera arriverà a tutte queste anime, arriverà e farà del bene.


Pregare, offrire dei sacrifici per i Sacerdoti o per un Sacerdote, sarà una cosa veramente bella, perchè noi Sacerdoti arriviamo a tante anime, arriviamo a migliaia di anime e portiamo la pace nei cuori e nel mondo.


La Madonna ce lo chiede: "Tu mi vuoi aiutare?"


E come Lei ha risposto: "Eccomi, sono pronta", così sia la nostra risposta.








